
dimostrando quindi che c'è un ac-
cordo tra i giudici di sinistra che
vuol sovvertire il risultato elettora-
le...». Si vorrebbe «eliminare colui
che è stato eletto...», tuona Silvio. E
«ci sarebbe da chiedere una com-
missione parlamentare che faccia
nomi e cognomi». E dica «se nella
magistratura c’è un’associazione a
delinquere». Un’escalation quella
del Cavaliere, liberato di notte e
prossimo - la mattina dopo - a rivol-
gere in Parlamento l’appello accora-
to per salvare il Paese «a moderati e
riformisti». Magistratura ancora
nel mirino, davanti a fan in visibilio
e telefonino che registra tutto.
«Quando esce una legge che al pm
non va, lui la impugna e la porta all'
attenzione della Corte Costituziona-
le che la abroga». Perché? «perché
magari una persona gli sta antipati-
ca, oppure ha un pregiudizio politi-
co». La sovranità del Paese, in so-
stanza, «è nelle mani dei pm di sini-
stra». Un uomo «disperato» Berlu-
sconi. Tutte le volte gli «danno dell'
impunito», mentre «nemmeno uno
dei fatti che mi sono contestati nei
processi sono veri».

RITORNAANNOZERO

La tv, poi. Che per il premier «è una

cosa devastante». Per di più, è «rico-
minciato AnnoZero» e «non c’è al-
cun contraddittorio». Solita barzel-
letta, alla fine. Questa volta sugli
ebrei (due giorni dopo il premier
boccerà Ciarrapico per il suo inter-
vento accusato di «antisemitismo»
pronunciato a Palazzo Madama). E
si inorgoglisce il Cavaliere che «col-
leziona una storiella al giorno... e
anche una ragazza al giorno». E
spunta pure un altro video, rilancia-
to dell’Espresso. Risale al periodo
precedente al G8 de l'Aquila. Berlu-
sconi prende di mira la Bindi. È la
storiella di una serata danzante e di
ballerini che si presentano l’un l’al-
tro scegliendo il nome di un fiore.
Rosy si fa chiamare «Orchidea» e
l’uomo che si accinge ad invitarla,
osservandola, risponde con un «or-
cod...», cioè con una bestemmia. Ri-
dono di gusto i ragazzi del premier.
«Mi raccomando - esclama lui - nes-
suno mi tradisca». Invito rilanciato
sul web. Puntualmente.❖

Il collezionista

L
a polo blu, le occhiaie di
fine serata, il sorriso com-
plice, la voce bassa, quasi
strascicata. Il giallo sep-
piato delle riprese amato-

riali, traditrici direbbe lui. Le guar-
die del corpo in camicia inamidata,
le risate dei ragazzi, la bionda nuca
femminile a cui Berlusconi parla, e
spiega, e si sfoga. È tutto lì, nel vi-
deo, in quei frammenti di vita not-
turna rubati: il corpo nel vuoto pro-
grammatico. Evidente, dominante,
nel crepuscolo di tutto il resto.

Smessi i panni del presidente do-
roteo, finito di trattenere le «battute
pungenti», rimosso Fini e i numeri
ballerini e gli spettri di Palazzo, con
i giovani fan incontrati sotto Palaz-
zo Grazioli alla mezzanotte del suo
compleanno il Cavaliere si consen-
te. Nell’ordine: barzellette antisemi-
te dopo aver stigmatizzato «la paro-
la di troppo» di Ciarrapico e parafra-
sato JKF con «mi sento anch’io israe-
liano». Bestemmie floreali. Storielle
& ragazze. Dare del rincoglionito al
suo portavoce, dell’associazione a
delinquere ai giudici. E, al pubblico
che si propone, offre: «Mettetevi in
lista elettorale, la prossima volta me-
tà donne e metà giovani perché nel
nostro partito di vecchio basto io».
Gelo nel PdL a prevalenza maschile
di mezza età. Non a caso, sulle agen-
zie le dichiarazioni a sostegno non
piovono. Troppo fresco il tentativo
del leader di “rottamare” i coordina-
tori sostituendoli con i 40enni Alfa-
no, Gelmini e Meloni.

Berlusconi non se ne cura. Il suo è
l’unico corpo che può essere articola-
to in modo esteso. Con le funziona-
rie di Montecitorio che gli facevano
gli auguri si è schermito: «Sono un
vecchietto ormai». Con i teenagers
milanesi, uscito dal privè di un loca-
le in Corso Como, altri toni: «Se dor-
mo 3 ore, poi ho ancora energia per

fare l'amore per altrettante. Vi au-
guro di arrivare a 70 anni nel mio
stato di forma».

Disturbo bipolare? No, sapiente
modulazione. Una gamma di au-
to-anagrafe a trecentosessanta gra-
di. Calibrata sulle platee: il giova-
ne dentro, il vecchio leone che non
si arrende, il vecchietto autoironi-
co. Va detto che l’autoironia al Ca-
valiere non fa difetto. Alla festa di
Atreju ha spiegato perché le don-
ne fanno la fila per sposarlo: è ric-
co e «con gli uomini anziani si pen-
sa: muore presto e io eredito». Giù
risate, Berlusconi per primo.

Per contro, pare che sia arrab-
biatissimo con Giulio Tremonti
che, in consiglio dei ministri, lo
chiama «nonnetto». Finché lo dice
lui va bene, ma che altri osino, per-
bacco. In fondo, incontrando l’av-
versario dipietrista Donadi a Mon-
tecitorio prima del dibattito sulla
fiducia, era stato Berlusconi a dir-
selo: «Ma che compleanno di mer-
da». ❖

«Quel pm milanese ha
attaccato Craxi e fatto
morire Cagliari...»

«Per una storiella al
giorno e una ragazza al
giorno...»

Sul giudice De Pasquale

Baciamani e bestemmie
UnCavaliere, due facce

Fabio De Pasquale, il pm
cha ha inchiodato Mills

ffantozzi@unita.it

Bacia lamanodelPapa,vaatro-

vareipreti, lisciailpelodeicatto-

lici, ha le zie suore e poi bestemmia

per far ridere la comitiva, come il più

incallito miscredente al bar, dopo un

bicchiere di troppo. Questo è il presi-

dentedel consiglio, uomocon troppe

facce, che va nei campi di concentra-

mento e scherza sull’Olocausto, che

vaaGerusalemmeepoi prende in gi-

ro gli ebrei.

P

ROMA

Senza freni

Il magistrato

De Pasquale, siciliano, 53 anni,

è il pm che forse più di tutti ha

indagato sugli affari di Silvio Berlu-

sconiesullaFininvest.NelpooldiMi-

lanodaitempidiDiPietro,concuipe-

ròci fuqualchescrezio,èstato l’accu-

sanelprocessoMillseancoraoggi in

quelliMediaset-fondinerieMediatra-

de. Ama musica, giardinaggio e ha

l’ufficio pieno di piantine grasse.

PARLANDO

DI...

Comepuò
governarci?

«Ancoraunavoltaatti edespressioni inaccettabili dapartedelPresidentedelConsi-
glio»,dicePierluigiBersani sulleultime imbarazzantiesternazionidiBerlusconi. «È incredi-
bile cheunapersonacapacedi simili volgaritàpossagovernareunPaesecome il nostro»,
aggiunge il segretario del Partito Democratico.

Occhiaie e sorrisi
L’uomo iperpubblico
scivola nella notte
Si espone a 360 ,̊ cambia età, vecchio o giovanissimo, se serve
per far ridere. Si modula, esagera, senza freni, eccessivo, questa
volta troppo. Il grande comunicatore tradito da una telecamera

Senza trucchi
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